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PANORAMA DELLE TRE TENDENZE FONDAMENTALI NELLA (ÌRANDE ESPOSIZIONE DI ROMA 

I pittori realisti alla Quadriennale 
Affermare che il realismo è un fatto nuovo moderno dialettico non significa voler svuotare le altre correnti, 
ma indicare una strada attraverso la quale l'artista moderno trova il contatto con le idee che guidano gli uomini 

In ti n articolo introdut­
tivo sulla VII Quadriennale 
di Roma affermavo che dalle 
opere e s p o s t e a p p a i o n o c o n 
chiarezza le tre tendenze che 
caratterizzano l'arte i t a l i a n a 
d i o g g i . Esse, ripeto q u i , so­
no: la t e n d e n z a n a t u r a l i s t i c a 
e g e n e r i c a m e n t e figurativa; la 
non-figurativa e astratta e 
la t e n d e n z a realista che — d i ­
c e r o — è i n c e r t o senso la 
. s in t e s i d i a l e t t i c a d e i due da­
ti p r e c e d e n t i . Affermare che 
la tendenza roalista è un fat­
to nuovo, moderno, d i a l e t t i c o 
— appunto — nell'arte i t a l i a -
na non significa voler svuo­
tare di ogni contenuto le al­
tre due tendenze, significa pe­
rò i n d i c a r e una strada — una 
strada assai diffìcile ed aspra 
— attraverso la quale l'arti­
sta moderno si i n s e r i s c e n e l ­
la v i t a , trova il contatto vi­
vificatore delle idee che gui­
dano gli u o m i n i , 7/ i i l ioni d i 
u o m i n i , e s i n r t ' i c i n a a l l a vi­
sione umanistica e universale 
delle cose. 

L'origine del realismo at­
tuale, tra noi, è legata alla 
l o t t a culturale condotta dagli 
a r t i s t i i t a l i a n i contro l'acca­
demia novecentesca del fasci­
smo e contro il p r o i ' i n c i a l i -
M U O e la grettezza del gusto 
e delle idee della c l a s s e d i ­
r i g e n t e i t a l i a n a . Il realismo, 
perciò, ha una sua storia il­
lustre, ricca di i - a r i e espe­
rienze formali e di m o l t e p l i ­
c i o r i e n t a m e n t i m o r a l i e c o l l ­
i m a t i s i i c i ; l e g a t i , sovente, al­
la cultura e alla caratteriz­
zazione sociale delle varie re­
gioni in cui gli artisti r e a l i -
-sfi s i s o n o formati. La lot­
ta al novecentismo, infatti, si 
svolse in forme d i v e r s e a M i ­
l a n o o a Roma, a Firenze o a 
Napoli; e la d i v e r s i t à delle 
)>osìzioni scaturiva da un fat­
to obbiettivo e concreto, clic 
era, ed è, la particolare sto­
ria culturale delle varie re­
gioni italiane. Il movimento 
antifascista, anzi, nel legar­
si a questi fatti, ritrovava un 
linguaggio nazionale e popo­
lare che è la prima condizio­
ne perchè si possano davve­
ro esprimere delle i d e e . 
E' appunto alla luce di que­
ste considerazioni che noi 
abbiamo criticato il tentativo 
degli organizzatori della VII 
Quadriennale di riproporre 

H Novecentismo come b a s e 
per u n a r e c i s i o n e della pit­
tura italiana attuale. 

t u r i o n e manieristica e dalle 
formule accademiche. 

Mario Mafai si m a n t i e n e 
fedele al suo antico amore 
per la costruzione t o n a l e e 
per la colorazione p r e z i o s a 
delle cose. La sua parete, al­
la Q u a d r i e n n a l e , è un mira­
bile esempio di coerenza sti­
listica e d i r i g o r e morale e 
p o e t i c o , e raggiunge i l l i v e l ­
l o d e l capolavoro nello s p l e n ­
d i d o N u d o r o s a . 

A l i g i Sassu appare impe­
gnato coraggiosamente in una 
pittura d i racconto popolare 
che non perde la p o t e n z a e 
l a p r e z i o s i t à del colore. Esem­
plari, in questo o r d i n e d i i s p i ­
r a z i o n e , m i s e m b r a n o l e g r a n ­
d i tele: I l c a r r e t t i e r e e C i c l i ­
s t i . Ma anche i ritratti 
( s p e c i e q u e l l o d i San Lazza­
ro) e i paesaggi di Sassu so­
no m o l t o i n t e n s i . Carlo L e v i 
e s p o n e un gruppo di opere 
del '34-35 (periodo del confi­
no in Lucania: i l m o n d o d e l 
C r i s t o ) e r e c e n t i s s i m e , tra cui 
la grande tela dedicata al 
caro e g i o v a n e p o e t a R o c ­
c o Scotcllaro, purtroppo im­
maturamente scomparso. Le 
vecchie tele d e l '35: M a d r e 
l u c a n a c o n figlio e A n t o n i o , 
P e p p i n o e i l c a n e b a r b o n e , d i ­
p i n t e con q u e l l a sua pennel­
lata s e n s u a l e , ricca, grassa e 
svagata, sono chiare d i c o l o ­
re e l u m i n o s i s s i m e . Le ulti­
me, i n v e c e , s o n o costruite con 
p i ù asprezza. Queste opere so­
no state realizzate in m i pe­
riodo in cui la lotta contadi­
na era nel suo pieno e dram­
matico sviluppo e la loro di­
messa ma potente espressio­
ne costituisce una delle più 
alte e commosse testimonian­
ze del grande m o v i m e n t o d i 
l i b e r a z i o n e delle campagne 
meridionali. 

Se dall'opera degli * a n z i a ­
n i » r e n i a m o ad analizzare 
quella dei giovani e dei gio­
vanissimi vediamo conte 
quella ricchezza caratteristi­
ca del repertorio delle vec­
chie generazioni non solo ri­
mane m a s i allarga e diventa 
sempre più ricca d i s c o p e r t e e 
di emozioni. In primo piano. 
tra i giovani, vanno messi 
Giuseppe Zigaina, Lorenzo 
Vespignani, Ernesto Trecca­
ni, Saro M i r a b e l l a . Mar-
collo Muccini, Giansisto Ga-
sparini, Ugo Attardi. Aldo 
Bnrgonzoni, Armando De 
Stefano, Franco Francese, 
Fernando Farulli e Augu­

rio d i c i t t à e I n t o r n o n i b i ­
l i a r d o ) . G i a n s i s t o G a s p e r i n i 
ha progredito enormemente 
dalle sue prime esperienze di 
pittore influenzate da un gu­
sto vagamente n o v e c e n t i s t a . 
A t o l l o b e l l a m i s e m b r a d e l 
G a s p e r i n i la M a t e r n i t à ; m a 
a n c h e la grande natura morta 
è assai interessante. Altro 
giovane in pieno s v i l u p p o è 
Franco Francese che, p a r ­
t e n d o in modo p i u t t o s t o s c o ­
l a s t i c o da Permeke e da un 
certo gigantismo e s p r e s s i o n i ­
s t a , v i e n e s e m p r e più p r e c i ­
s a n d o il s u o m o n d o p o e t i c o . 
M o l t o acuti sono a n c h e il 

P e r e z , r i r e l a f o s l a R o m a i n 
u n a mostra personale assai 
discussa ed apprezzata, ha 
ora alla Q u a d r i e n n a l e tre 
opere che sono senza d u b b i o 
tra le p i ù b e l l e d i tutta la 
e s p o s i z i o n e . M i l i m i t o a 
segnalare a i v i s i t a t o r i d e l l a 
Quadriennale il b e l l i s s i m o 
N u d o c o n c a l z e . I n s i e m e c o n 
P e r e : ? u e r i t a u o d ì essere se­
gnalati altri due g i o v a n i s c u l ­
tor i n a p o l e t a n i , Riccardo Sai-
lustro e Lello Scorzelli che 
e s p o n e un ritratto di d o n n a 
c o n m i fiore sul s e n o che è 
una opera f e l i c i s s i m a . 

T o r n a n d o a i p i t t o r i e d o v e -

l ie i d e l l a energia elettrica. 
Arguto e a m o r e v o l e è i! q u a ­
d r o d e i f i d a n z a t i , . l i d o Na­
tili ha tre quadri di c u i uno, 
il p a e s a g g i o c o n l 'a lbero , m o l ­
t o / e l i c e . Motti i n v e c e nppu-
re ancora t m b r i g l m t o n e l l a 
rete del n a t u r a l i s m o , c o m e il 
n a p o l e t a n o L i p p i . P i n o P o n ­
ti . G i u l i a Battaglia e Ferrc-
ri , s e b b e n e q u e s t ' u l t i m o 
esponga un p a e s a g g i o n o t e ­
v o l e . Tra i pittori di p i ù 
s f r e t t a osservanza gutlusiana 
c i t i a m o Salvatore . S a l v e m i ­
n i , p u g l i e s e , Carlo O l i s s i , 
C l a u d i o Astrologo ( i n o e s p o ­
n e u n a figura <I-.MII f o r i e e 
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Il salario, le previdenze 
ed i prof itti del padrone 

Anche i salmi più alti, anche con ragg iun ta di ore s t raordinar ie e con le previ­
denze, l 'operaio non tocca il minimo vitale mentre il grosso padrone tocca prof iti i 
favolosi pur in un paese come il nostro che ha così forte distacco tra ricchi e poveri 

L e v i : « A n t o n i o . l ' cpp l t io e il c a n e b a r b o n e » 

D e i protagonisti della pas­
sata e recente storia del rea­
lismo italiano (storia i n t e s a 
ir! senso m o l t o largo) s o n o 
prcscr.ti alla VII Quadrien­
nale Mafai e Guttuso. Melli 
e Fazzini, Sassu e i giovani 
e giovanissimi; e il panora­
ma del movimento è quanto 
mai ricco e suggestivo. Man­
cano Birolli, Ziccri e Pizzi-
nato e manca Mazzacurati. ma 
non c'è dubbio che mai come 
:n questa mostra il movimen­
to realista si è presentato c o -
>j completo e chiaro nei suoi 
(arattcri. Renato Guttuso ha 
un gruppo d i o p e r e estrema­
mente interessanti. Il gran 
quadro della zolfara, dise-
itnato e comporto con quella 
ioga generosa che caratteriz­
za il m i g l i o r G u t t u s o , è n e l ­
l a l i n e o d e l i e c o m p o s i z i o n i d, 
largo respiro già felicemen­
te affrontate d a l l ' a r t i s t a . M a 
ed osservarlo con più atten­
zione ci si accorge che il co­
lore è più limpido e l'aria che 
circola tra le figure p i ù p r o ­
f o n d a . La figura del p i c c o l o 
ragazzo nudo, a s i n i s t r a d e l l a 
c o m p o s i z i o n e , è u n a i m m a g i ­
n o i n d i m e n t i c a b i l e d i tenerez­
za e di amore; resa com'è 
con quella trepida commo-
_ ì u i i e e c o n quella sorriden­
te s i m p a t i a ti:tta meridiona­
le. Il gruppo d i d i p i n t i i s p i ­
r a t i alla spiaggia e a i b a g n a n ­
t i costituisce però l'aspetto 
i n e d i t o d e l pittore siciliano. Si 
tratta dx rapidi e acutissimi 
' T v i i in e v i la luce è la prin-
« ;"••:.^ 2 raìcgnnista. 

."•>'»: b'.*r>gna tuttavia ta-
< c-e f ; , c i . v i e i n t r a p r e s a da 
t ì n . T ' i v » e :~:a di pericoli e 
r>rcscnta i i i n ^ i f e difficoltà. 
Ma la / o .7r e la g e n e r o s i t à ca­
lorosa rìe'.'.'r.riìsta lo preser­
veranno certamente d c l l ' i n u o -

sto Perez. Si tratta di gio­
vani formatisi in a m b i e n t i 
d i cultura assai differenti e 
s u m o d e l l i e i n d i r i z z i a r t i s t i ­
c i molto distanti tra loro. Pu­
re. vi e n e l l a loro opera un 
dato comune che li unisce m 
uno stesso clima creativo e 
che li caratterizza come ar­
tisti italiani di oggi, atten­
ti e appassionati interpreti di 
u n m o n d o in movimento e ge­
losi c u s t o d i di un patrimonio 
di i d e e e d i sentimenti che 
e s p r i m o n o i l m o m e n t o p i ù r i ­
v o d e l l a realtà umana e . - o -
cia'f italiana. 

Nell'annuzzarc più aitenta-
vcr<te le singole opere di 
questi giovani si scoprorn an­
cora dei fatti che non cni-
r i n c o i < o appieno: una c^rta 
tendenza all'automatismo di 
Zigaina. che però non cn-
nni'.a la calda bellezza dei 
suoi paesaggi f r i u l a n i ; u n a 
v i s i o n e u n p o c o g e l i d a e di­
staccata della realtà di Lo­
renzo Vespignani, che resta 
t u t t a v i a una delle più r i v e e 
sene p e r s o n a l i t à rfeJ'a p i o v a ­
n e pittura italiana e che nel 
paesaggio S t a g n o a M o n t e - a -
e r a r a g g i u n g e una perfezione 
di immagine classica; un ri­
torno al ratnra'.ismo di Trec­
cani, di Saro Mirabella e di 
Aldo Borgonzoni, tutti però 
animati da un fuoco morde 
che li preserva i n d e r l n i f i r a 
d a l manierismo. 

Un cenno p i ù particolare 
merita Marcello M u c c i n i , 
pittore di atmosfere rarefat­
te, del tipo di quella che ca­
ratterizza certi realisti ame­
ricani: Hopper, ad esemr'o. 
La p i t t u r a d i M u c c i m o s c i l l a 
continuamente tra vn visio­
ne i n t i m i s t a e un pochino tor­
bida di un mondo familiare 
circoscritto e un crudo do­
cumento di costume ( P a e s a g -

s u o grande ritratto E l i d e c h e 
l e g g e e la s c e n a / a m i l i a r e in 
cui si avverte una sincera 
commozione. Ugo a t t a r d i nel­
la grande natura morta e n e l 
paesaggio maremmano rag­
giunge una libertà espressiva 
a s s a i promettente: il colore 
è ricco e fluido e l'immagine 
della realtà s i p r e c i s a i n mo­
do nuovo, senza schemi mo­
dernisti ma senza cadute na­
turalistiche e p r o v i n c i a l i . L o 
s t e s s o s i deve dire del na­
poletano Di Stefano, il qua­
le rida vigore e umanità al 
mondo che fu dei pittori più 
seri e concreti dell'Ottocen­
to partenopeo. 

A questo punto, perù, biso­
gna accennare all'opera di 
quello che io credo sia la più 
scria promessa della scultu­
ra italiana, ad Augusto Pe­
rez, napoletano anche lui. Il 

r o s o ricordare / I m p e l l o Tet-
tamanti, pittore assai ric­

co di i n v e n z i o n i e trepido re­
stauratore di certe classiche 
atmosfere pittoriche lombar­
de. Una lieta sorpresa è quel-
lu di Domenico Purificato, il 
quale appare ora sulla r i a 
del definitivo abbandono di 
un certo suo modo esterior­
mente tenero di affrontare i 
s u o i soggetti. Si vedano, ad 
esempio, j paesaggi di Serapo 
e la b e l l i s s i m a f e s t a di r a ­
g a z z a ciociara col g a l l o , / l u ­
c h e lo scultore Giuseppe Muz-
zullo mi sembra in pieno pro­
gresso e le sue statuine in 
pietra tenera sono assai im­
portanti. 

Giuseppe M i g n e c o ha un 
gruppo di opere s c r i s s i m e , fra 
te q u a l i eccellente un gran­
de paesaggio dello stretto di 
Messina, con i p i l o n i m e f n l -

ben dipinta), Leznche. L e o n i -
porr i e Turchiaro, clic hem 
n o due b e i p a e s a g g i . Tra 
giovani realisti, intuir, van­
no segnalati Anna Salvato­
re (che ila una materia un 
p o c h i n o sorda ma t h e . s p e ­
c i e n e i r i t r a t t i , ha u n a Min 
immagine o r i g i n a l e e / i a f e t i ­
c a ) , G a s t o n e l i e n r c n u f i . M i ­
no Ceretti, Alberto Sughi (ili 
cui vi è un bel dipinto), Giu­
seppe Guerreschi, Giancarlo 
Sangrcgorio e / I n f o i n o T a m ­
m a r o , scultor'. Da citare an­
cora G i t i t i u K u ; / i n i , B e p i Ro­
magnoli e Ada Zanon Mari-
saldi. Piero Martina ha una 
sola tela. Bene si presenta 
Jenny Mucchi. 

Di Pericle Fazzini, Ageno­
re Fabbri, Giovanni T i z z a n o , 
Giacomo Manzù ci occupe­
remo in un prossimo articolo. 

I ' A O L O RICCI 

HI 
1M1.TRO A C U T O — Pokh't 

mi avete inc.iiii.ito ili pori.ir e 
i {{.iti inizio subito con le mie 
statistiche: menti e .1 casa, ieri 
sera, te stavo ordinando, /.i mo­
glie mi chiedeva se volilo di­
ventate mio $cien7Ì.ito, m.i appe­
tì.1 le ho j.ttto capire ili che si 
trattava si è di'tiosttata più 
«• scteti/i.it.i • di me ed h.i subito 
saputo i.iffrantarH alle spese e 
trovate il disavanzo, natural­
mente a danno delle (.màglie d: 
opet.à ed a profitto di ila paga 
iti codest.i mistna. 
* Qual i fabbriche hai prò MI in 
esame ? V e d o dal l 'e lenco e dal 
re lat ivo specchio i l io hai tons i -
derato .soltanto la p.\z,.i de l l 'ope­
raio qua l i f i ca to . H a i fatto bene 
paru'iul.» tlai s.i'.an più a!:., ! 
r . ippoito 1011 il costo ile!!a vira 

<.uà meno c i tu lo , ma la 1 istillante 
convincerà ili p iù perchè sarà 
ad O^L..••"- taci le ritlettere che 
;.;!i operai non qual i f icat i , e sono 
i;r.in parte, sono in c o n d ì / i o n i 
ben piò serie e taluni in condi ­
zioni misere. 

1M1-TRO A C U T O — Pioprio 
così. Se siete d'aciordo iti iì 
fornirei i d.iti del salatio, esclu­
si gli .tSìCgni f.1mili.1ti (ihe h.m-
110 un bel nome m.t po'.tibbcra 
bastare a chi non avesse fami-
glij) di un operaio quali(ic.ito in 
alcune fabbriche di Milano. 

G I O V A N N I S I R I O - Dallo 
Specchio che hai tra le mani, mi 
rendo conto che di cifre non 
manchi e sta: ti.mqiàHo che noi 
le sapientn interpietate e non 
sembreranno imitili e /'io/x>«e 
petihè formano una ba*e pat-
tendo dalla quale potrimo dare 
una risposta documentala a tutti 
quei tociologi r (ilo-ofi di! mo­
nopolio i quali tendono a dimo-
Sitare che gli operai stanno be­
none e che nel noitro Paese, da 
questo punto di .ista, tutto "a 
per il meglio. 

L U I G I T R I G I - R I O — A'.i.':.-
ralmentc altre il salario ocior-
rcià fornire altri dati: quelli ad 
c'empio, che si riferiscono alle 
assisttti/e ed ai biiiefiii ihc e>i-
«fono per i lai oratoti nelle fab­
briche. 

"' 1". naturalmente .nul le il a l ­
i a n o min imo di ceri: operai 
qualif icati e dei manova l i 
che il raf fronto col c o i t o 
vita sia d a v v e r o aderente al! 
realtà. 

1MP.TKO A C U T O — Invìo 
il mio corso di statistica con i 
dati di una grosia fabbrica, di 
quelle, pir inttriderci, che s-:pe-

mille 

per­
de! la 

Film in coproduzione 
I 111 corso a Pi a l ig i la ': Sett imana del cinema sovietico ; l'Vstoso inron-

r.vto 1 mille operai. Si tratta 
dilla fabbrica * Geloso * dove 
si costiui\cono apparecchi i.idio. 
Alti Gitolo, 11: mando S ore, 
la paga mett<i!c — sempì e pir 
un o p c i . n o qualificato — e dì 
L. 4*.?7c. Circa 4 4S0 vengono 
patite />i» piani e Ratifiche an­
che peiiodiehe, assommando così 
ad un tot ile di L. jy.i^o. Con 
una inedia di o, ;o ore straordi-
u.n.'e gioiti l'/cit' i i aumenti la 
paga di !.. ; . o p e </ . m f r . j ad 
un totale d. I. it.iSo, lavoran­
do peto ogni giorno il tempo che 
abbiamo ditto in stiaordinario, 
cioè al di là delle otto ore. 

Alla l'.rcole MaielH (costru-
vioni ehttromecc.m'uhe) ino­
rando S ore, li pagi mensile è 
di I. .ij.)^?; per pumi, gratifi­
che, 11 e. / . ;.",yci, totale lire 
j ' ) . ;i>c; si )a ri media un'oia 
d: pif,ta.'ione sttaoidinati.i quo-
tidi.tn 1 per r.ii guadagno di lire 
7.cc ; fino a riggiimi't te un lil­
iale iomplc>*i:o ili 50. ;/> ; lire, 
lai orando pelò 9 tire f i ic . i . 

.-1//.I HotLtti (nucarnea) Limo­
lando S ore la paga mensile è 
di /. . . /S' . /cc; per ptemi, gratifi­
che ecc. !.. 4.0J7 che potta ad un 
totale di /. . }--7S7. Poi ino­
rando un'ora in sttaordinario, 
cioè o ore con un guadagno di 
!.. 7.7.V;, «i va a i,c.fje> lire. 

Alle Concerie di beveso 
(cuoio), sì lavora otto ore, con 
una paga menale ili !.. ,*;.<>(w; 
per piemi, gratifiche, eie. Ine 
i.sjtj, con un totale di L. jf'.Sji. 

Alla Motta (dolciumi), un ope­
raio qualilicato inorando otto 
ore pLt ce pisce L. ;S'.i ; / ; per pre­
mi, gratifiche, ecc. t i aggiunge 
I.177 Ine ji>io ad un totale ili 
l. ai.;?S; se z itole atiivarc a 
./•).OJD deve inorare altie I,JS 
«rie in sti.ioidin.uiii. I 'n'operata 
qualij'uata alla Molta prtnde 
circa 10 mila lire in meno del­
l'uomo, percependo per un la­
voro di otto ore i'). ì7Ó lire, poi 
con gratifiche, premi, ecc., altre 
Z.44S raggiungendo così le tire 
;i.Si.f. Se poi lavori in straor­

dinario i , . / j i.i^'ùuit^e le J7-7-^ 
lire. 

L U I G I 1 R I G 1 . R I O — \'on 
pei che non mi fidi dell'amico 
Acuto o dei vostri dati attinti, 
ritLttgo, alle fonti della CGIL. 
ma perché mi piace essere come 
S. Tommaso, sono stato a con­
trollarli presso le statistiche che 
abbiamo anche noi alle ACl.I. 
I dati risultano in generale cor­
rispondenti t 

R I - N Z O S A B B I A — Secondo 
me, di cifre ed esempi ne ab­
biamo a stsfiiciin/a. Ota do­
vremmo fata sopra qualihe ri­
flessione. 

G I O V A N N I SI R I O — Ti co. 
una di queste riflessioni: Inge­
rii* hi chirs'n c''C si ni''trtno in 
conti anche le previden/e e le 
concessioni del padrone che esi­
stono nelle fabbriche e mi pare 
clic la richiesti debbi essere 
e laudila. 

fidarne. Spese a totale carico 
dell'a/.iend 1. Patte dei ragazzi 
vengono affidali all'INC A e 
pai te all'AC LI a/'nndale. 

Scuole: per i dipendimi che 
frequentano scuole la ditta iti­
teli iene pagando le tasse se que­
ste non su pi ratto le L. j . c z o .rn-
nue, e metà delle tasse se supe­
rano questa cìjra. 

C . R . A . L . : tassi iscrizione li­
te jc?. Itiblioteca, bar, spaccio 
generi alimentari e 1e.ti.11io. Lo­
cali e aircd.nnt.nio, offerti dal­
la ditta che stipiiidia inoltre le 
tre pirsone addette. Gli spacci 
sono concilienti per cetti pro­
dotti. Si fa credito fino a li­
re fs.cco per le donne e 7f.ooo 
per g!: uomini. / . ' abbastan?a 
ftiqiu ntato. 

1 ami'.i.u 1: non tono ammessi 
più jamiliati ionie dipendenti 
della ditta. 

Varie ; .r \.i:aìe la ditta con­
cede /. . (>.?sj al capo famiglia 
e !.. f.cco ai celibi, più un pa­
nettone dì 1 Kg. e un pacco pet 
i bambini sotto i j anni. 

A Pasqu t la ditta concede li­
re f.cco ai capi famiglia e li­
te a.fcc ai celibi e una colom­
ba di pasta lievitata. Pir fer­
ragosto la ditta chiude per tre 
settimane e integra a! ico pei 
cento Li paga degli operai e im­
piegati che hanno un numero dì 
giorni di ferie inferiori alle tre 
stttimane. 

Scont i : concede sconti del 
35 ps'r cento e j o per cento ai 
propri dipendimi che acquista­
no i prodotti fabbricati in ditta 

Asi 'o n i d o : possiede un asi­
lo nido con xmti poni letto. 

A b i t a / i o n i : »:.\nte. 

irò ira gli artisti ed i registi dei duo paesi — Il salalo di C'.uliy Mori; i \ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A n i G I . 29 — • S e r r o , s i u n o r 
m i n i s t r o , che q u e s t o a n d i r i v i e ­
ni a r t i s t i c o tra il v o s t r o p a e s e 
e il n o s t r o n im s ia c h e u n i n i ­
z io . Q u e s t i v i a m ; i . c h e f i n o r a 
r i v e s t o n o il c a r a t t e r e f a v o l o s o 
d e l l e e s p l o r a r i o n i . s p e r o c h e 
d i v e n t i m i p iù f r e q u e n t i , p'ii 
n o r m a l i , e n t r i n o n e l l e nrirnie 
<:<S;rt no". . - i «vis*» n /a C"«\ :* -
f.n.-. q a e s t o c o n t i n e n t e di i m ­
m e n s e p o s s i b i l i t à , a p p e n a s c o ­
p e r t o . p r e n ' i t l ' a s p e t t o f e l i c e 
di l ina terra i a m i l i a r e . . . n o n 
i.trà «o lo l 'arte a c u a c l a u n a r v i » . 
C o - i , c o n u n a v i v a c i t à t u t t a 
fr.-.nco=e. C n b y M o r l a y *i è r i ­
v o l t a u f f i c i a l m e n t e os.z: a V l a ­
d i m i r S n r i n . «otto.st-ijret^r'o 
s o v i e t i c o p e r z'.i a f far i c u l t u ­
rali cn-1 Z.\1'.IÌA la d e l e c a 7 i o n e 
d e s ì i ar t i s t i rieìi'L* R S . S . a l l a 
» ••c-tt.mjr.a d e l c.nern.i - •'..;•-
t i co • . 

Ai Campi Elisi 
A b r e v e d . s t a n z a <onr>. i n f a t -

•:. s i i ar t i s t i fr.<ncc-i a l <>-p.-
tare ; l a r o coi.'esrii s i v . ^ t i r i . 
f r . i c i n q u a n t i n a T C : p i ù : i -

granele c i n e m a , u n c i n e m a c h e 
no i p o s s i a m o fare tu t t i a s s i e ­
m e , n e l l a p a c e e n e l l ' a m o r e re­
c i p r o c o >. 

C o m e s e a v e s s e v o ' u t o so t ­
t o l i n e a r e e c o n f e r m a r e q u e s t e 
p a r o l e , n e l p o m e r i q u i o il s o t -
t o ^ e u r e t a r i o St ir i l i , u t e v e n d o 
i a n i m a l i s t i p e r u n a p r i m a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , i n f o r m a v a 
c h e « *ono o r m a i in « o r s o d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r r e a l i z z a r e i lei 
f i lm in c o p r o d u z i o n e f r a n c o -
s o v i e t i c a ». La n o t i z i a s u s c i t a ­
v a n e l l a «.ala u n m o r m o r i o di 
c o m m e n t i m e r a v i g l i a t i e di 
c o n d e n s i : S u r i n , -or r i d e n d o , 
a c t i u n p e v a a l l o r a c h e . s u q u e ­
sta p r o s p e t t i v a «li piti a p p r o -
font i i t i r a p p o r t i fra 1 d u e p «e-
-1. e s i s ' c siri u n a c c o r d o di 
p r i n c i p i o . La « t a m p a o d i e r n a 
n o n m a n c a d i s o t t o l i n e a r e a 
P a r . e : c h e in U R S S e s i s t o n o 
18.orrf> saie f i n e m a t o c r - i f i c h e . 
1« q u a l i d a n n o s p e t t a c o l o d a l ­
le f* d e l m a t t i n o a m e z z a n o t t e . 

» -S;n da ora — a g i u n g e v a 
S ' i ' i n — è po«-:b;":<- s c r i t t u ­
r a r e i n d : \ - i d u a ! m " n t e pli ar t i s t i 
sovietrf-i p e r s t r a r e d e i f i l m 
frar.^es: . P e r q u a n t o p^i r:-

o s : a „ o n p a r . a . n t d e l t ^ t r o f c u a r d . a >.«• ' - « ' m - n e i a l e n i a -
- d e l n n - m i h a n n o a c c o l t o in j ''V"'""1 ' ^ , c , n e m a - d l r " t r , c 

:_... j ,-^ T^-.. I t a l i m a n i f e - t a z i o n i « i n o p r e v i -
-*•' p e r : e m e a s t j " > v ; t r c i .n 
A - : - " '-. " I - . I . e i-, I:,^r-.;i-
v--ra ». 

\ 'TIC 

un r;sTi>r<r.tc d - : C i m n i r.i-

V.tcolai C*T~assriv. Ak i f c ; Kh' i -
j r i v a . l ' i ; . R-».?rr.ai. S e r b a c i 
, B-'n :.ir.":'.ic. I .-i . inl. i i 7.-\.'r.<"•'•'-
nk,->:?. V a > - - . t n - . K i ! m : n a . F.'.-
1'. m R > - t r . f k a . a . Da ' t o r n i i . 
!":• : T " » :mma-::'-i: rijve-."e.'a'.r.i 
| f a m ; i . ^ r ; a: p a n e . n i a:tr-»ver= ">i '_ 
I: i:lm in p r n j r a m r . a : \ : s : - i . -1 . ̂ '. 

«t .ncu. ' .no • l.i e . ca la ». • R o - I ,_V 
m e o e G-.-ji.et'a ». '.1 » I ^ / . o i c 
dc'.ÌH v . t a ». » R a c c o r r ò m e e m -
p."To ». • Srar .ncrr . e -^ ». » T r " l 
u o m . n . «• u n a z a ' t T ? ». e".*re' 
a r.'JT.»ro«. d e c u m e n t ^ r . I 

O l t r e a C' .hy M o r l s y . c'-.e h a i 
prej-o la paro la a r.'-iTr.f d " ; | 
• u o ! c o I > r h i corr.e pre.s. i e n * ^ ; - I 
• a 1*1 c . n 

.-,i»->7: 
az r n i"e rie-

a- .res- , - . e . ; 
meato 

f r i - -

1 p u n ' o u n c . i . . e ra 
• n e r i c a n o e i n t e r v e n u t o r-mc-
i> n-io cui u n sorr i so m a l i z i o -

• In l ' R S S r.in prevede:*-
-, s e t t i m a n a d"I r . n e m i 
cr .car io? ». II s - . t T o s e c r e t a n o 
r . c a m b i a t o i n n a n z i t u t t o il 

' o r r . = o e h a a ^ e i u n t o - • F e h : 
v : d.»-e di n o ? . S e l e p ' -r -ona-
l itn rie! c i n e m a a m e r i c a n o n e 
m a n . f e s t a r . o :1 d e s i d e r i o , noi 
s.srr.o »« m p r e d i - p o s t i a r . e c 1 -
z i : > . N'o; s t i m i a m o c h e m a n i -
'.- - taz .or . i c o m e • La -ettirr.a-
na de l c i n e m i f r a n c e s e » r.el-

tori . Ludmi ' . i Z c l i k o v s k a i . i , 
p r o t a g o n i s t a d e l f i lm di S . m i k -
f o t m v « La ci'-ala », ha .111 runi­
c i . i to c h e fr.i n o n m o l t o «..-ira 
l ' i n t e r p r e t e di u n n u o v o .1d.1t-
t a m e n t » 'il - .Molto i t i t i io- , , jn-r 
n u l l a » di Sii . k e s n e a r e . 

Il Krand«- - ' i cce . ' so d--lla c o n ­
f e r e n z a v \ .mi - . i e r a Ceri . is . -ov: 
d o m i n a n d o i m i la Mia .ilt.i i ' . i -
tur.i l 'ud . 'o : . - ! di >; .ornali ' ' , e 
d i v e r t e n d o - . <ìi t a n t o in t a n t o 
a v a r i a r e l'iti ' i n a z i o n e p r o t o n - 1 

re c h e le qu.ilit.'i p r o d i g i o 
di c a n i . i u t e ie->lu>-icio soff i t­
te in S c i a l i a p m : e -e n o n p o ­
t a v a n o i n t e r a m e n t e m . i n i f e -

I L U I G I I I C 1 R I O . — Mi so-
Ì I M infatti procurato i dati dil­
ata stessa fabbrica Geloso delti 
'.quale Aiuto l>i fornito i sala-

v-ri per s;/; nptiai qualificati. l.C-
lAcoh: 

I o n d o s.»':d trierà interna: 
lavoratori contribuiscono con 
I. .'CD a! n.esc e la ditti coti 

>tarst ne l c i n e m a . De l r e s t o 
non <• la fo l l ia di un u o m o c h o 
v o g l i o m o s t r a r e nel m i o f i l m . j ' - r ' f - - = - Ogni giorno d: ma­
nìa p i u t t o s t o un u o m o v e r o , u n l'arti.», compri-i : primi tre pi.r 
u o m o d e l l a S p i a n a lei li;, s e ­
c o l o e un u o m o c h e 11 .:i ;r. i-

p>i 

qv.iUiasi d.ir \:a, d la: oratore l i ­
ce :v un sussidio di L. ico gior­
naliere. Per la morte di un con-

,%tunto tot aiuto di !.. ,V.r-3, pi 

I M L R I X O R I V O L T A . — Qui 
lutti iole te cs'Cre anche tiop-
po obbiettivi. Da una parte Acu­
to ii fornisce i salari soltanto 
di-gli operai qualificati e nelle 
fabbrithe dove le paghe sono in 
gniere le più alte, dall'altra Fri-
gerio cita la Geloso per quan­
to riguarda la precidala, ben 
sapendo che non molte altre fab­
briche sono tulle stesse condi­
zioni. In più, così elencate le 
previden/e, pare davvt.ro che il 
padrone si spogli per l'operaio. 
In realtà, fatti bine i conti, il 
padrone non spende più di r o e o 
lire al mese pi r operaio e si fa 
la propaganda. 

P I I - T R O A C U T O . — le pre-
.idtn/e e le conce*.inni del pa­
drone infatti hanno un certe 
peso solamente nei grandi e me­
di complessi. Il padrone spen­
de in media dille i.cco alle 
4-czo lire mi risili per dipenden­
te .1 secondi i / i i pmfitti da sal­
vaguardare. 

G I O V A N N ' I S E R I O . — ' .Sia 
del come spendono questi soldi, 
sia per quanto guadagnano gli 
operai non specializzati, cioè 
quanto sono più bassi certi sa­
lari, ne trattcìmo ancora domi­
ni, quando adegueremo i sala­
ri al costo dilla zita, ma su 
questo argomento io vorrei fa­
re queste osservazioni: 

1) i glandi complessi p.tgJ-
no normalmente i lavoratori, me­

lilo dei medi complessi (fco-icco 
operai) quindi buona parte del­
la cifra occorrente per questi be­
nefici, e, come ha detto Acuto. 
sono in genere questi comples­
si a darli, è rzc.i:-j.'a dal rispar­
mio dì ques:-- ditte realizzato 
Sulle mercedi iLi la: oratori; 

.') i grandi compiesti spal­

ma accanto .1 queste pneh: t>.'-
gliaia di lire di previiien/1 p<.r. 
che non mettere le cifre d.i pa­
droni consistenti in miliardi ir 
profitti} Per esempio: gli utili 
della fiat negli ultimi anni, nn<: 
sono quelli pur già tistos: eh-
il pubblico conosce e eh: li l i.r 
stessa ha denunciato in s.i^S mi­
lioni nel / o j . ? . 0S7J '•' •' '»> ; 
e m f,77 nel 19S4. Gli utili rea­
li della Fiat palesi ed occ-il'i 
ammontano a circa so indur­
ili lire all'anno, e ne hi dai > 
conferma lo stesso Vallett i C'OL . 
in una delle ultime riunioni degli 
.sionisti della Fiat così ti.pon­
dera; « Si può dire che l'uni.: 
riservato al capi ta le è r. cono ­
sciuto in d u e modal i tà . L i n n -
ma mediante la distri lnizio. ie ili 
ii't d' \ idendo, l i s e . - v . ' : Me­
diante reinipie^o di buona par­
te tle_;!i utili sresii i\e'.].\ i trut-
tura - . 

In altro esempio: gli utili ih • 
nunciati dalla Pirelli, e la Pi­
relli non vuol dire solo Mila­
no, ma Torino, Livorno. Napoli. 
lenii ecc., di j.jf) milioni ne! 
19 f i e dì 4.S00 milioni m! / o c ; 
5ono soltanto una parte dei pre­
fitti annui che sono invece del­
l'ordine di lf-16 miliardi di Un ' 

liceo anche perché qieste 
aziende, Pirelli, Edison, Monti ia­
lini ecc., spendono milioni al­
l'anno per stampare e disti ibui-
rc gratuitamente e non san pi e 
ai soli dipendenti, riviste e gior­
nali a scopi paternalistici. 

D A V I D E L A J O L O 

I primi due servizi « DialoRh 
con Rlf operai » .sono stati p u b ­
blicati nei m i n u t i di ciomeuii 1 
e ieri, martedì. 

Amstrong vuole 
andare nell'URSS 

L o u i s A r m s t r o n g 

I . M I l l l l 1 I . . I ) I U U I l l ' * | 

ralrr.'-nte — < z\i h.i d e t t o — ( i n d e t t o 11:1 « u n ' n i t r o c u i l'.-'ii-JS-1 impiegati e r 
ho studi . i*o .1 fot. ' lo l ' i n t e r p r e - tore ». r . t o r n a t o con i" e r-oto.j I o a . I o p:e :v. . 
tazior.r- u, s;, ..ijj^pjr,. n e ! m e - in ' m e ; ; . ^ : o m : da un vi.ij»-
rvir.-ib.:-* f i r n c h e e^li Ciro :n'j ; :o :n L'ri'or,.- S ' U M - Ì I M . L 'ap-
Fr.inf-M. I; p e r d o n a n e '• da l u i - p u n t a m e n t o »- per le or-' 17,30 
c r e a t o n o n n.i Iia p e r o - o d d i - •o i , i;i m e r c o l e d ì , n<-:!j s, 'ie d e i -
s f a t t o . S p e r o d: f.-irne q u a l c h e ,l.i Casa K . n a u d i 1:1 I l o m a , in 
co «a de l t u t t o d i v t r s a : mi p a - j \ i . i l ' f f i ' 1 d e l V i r a r . o 4r». 

j . ; : ' r il'ru 1 
sione .11 •.:•.' 
f.i tanto. 

C o l o - ' . - : ; 
a 1: t', a: 1. 

ti.: 

:.' r, 
r. 

:, da: 
r •. 1. 

1 . ol-

K o i J ,-:n 1. 

W A S H I N G T O N . 2 9 . - - l i 
f a m o s o c o r n e t t i s t a n e q r o 
L o u i s A r m s t r o n g h a C i p r e s ­
s o in u n a r t i c o l o a p p a r i i » 
s u l l ' u l t i m o n u m e r o d e l i a r . 
v i s t a U.S. News and Worhl 
Report il d e s i d e r i o d i rec . ir^i 
n e l l ' U R S S p e r d a r e d e i c o n ­
c e r t i . 

A r m s t r o n g h a s c r i t t o che­
li jazz p u ò c o n t r i b u i r e .1 

s t a b i l i r e l e s a m i t i a i p o p o l i 
e s i è d e t t o s i c u r o c h e . 
s u o i c o n c o r t i r i c h i a m e r e b b e ­
r o n e l l ' U R S S u n p u b b L c o c o ­
s ì n u m e r o s o c o m e l e p a r t i t o 
d i c a l c i o . 

ere •!l rirj e agi rate 
p. r ì'oppnsi/inne. 

appo-
Q -.e-

ste r' .".' i!i ' . ' ." ci sino e ai:t-
; j i ; o ; l i : or .1 '0 1 o >.-< J 

G I O V A N N I S I . R I O . — .-l-i-
chc una g^cc-t d'acqua e ne­
cessaria a C''i ha sete di morire 
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LA k, ~2 ama ce Aùer 

d 
I-ou: 

l ' U R S S e n t i t i ' j de l . r-.vrr.i 
^--v.-'tiro » ir. F r a n c i a , p r la 

e - . ' v s r i i :n*orr.f> a. e c*n ?r"ir . - i_ 
j . J „ I . . T 1 c-i: o r c * n : r z a 7 : o r . e 1 t r a n c e n ri: t t .o : - - ' de l r .storar.t". J e a n - 1 . . „ , . , . _ , . , „ , . , • -• r.o s ta t i d e c i : a u t e n t i c i p :o -

B a r r a u l t Dan:e".> D a r -

- e e e n t r i m i , s enno u g u a l m e n t e 
a : : a v v : c n a r e popo l i c h e h a n -

t a n t o 
rror .dia le 

c o n t r i b u i t o a l l 'arte 

_ T » n f-. -• Ì r.ieri. r.on h a n n o u n i m p o r t a n -
r . e u x . J e a n Darcantf». D a m e . . e _ , _ . - . _, * r T W , , — „ r - » , , _ a r> " - . ^ e . '* l i m i t a t a m e n t e a r t i s t i c a . Es I>e.orrr.e. ( j e r a r d 1 m a s » , r>.-
rr.or.e Sicn"»ret. Y v e s M o n t a n i , 
Tir. -) Ro^' i , : reg i« t : A u t a r . t -
Lara , Y v e - Allegre', I^ams D a -
qu-.n. n u m e r o i * p e r - j n a l i t à uf­
f ic ia l i . e 1 r a p p r e s e n t a r . ! : i e l -
]-• Corr.edi.i fra-.^a -e > 

P o e " d o p o , r.»! c u o hririrli-i . Nr,n s o l o ;' m i n i s t r o m a a n -
.Tean D a r c a n ' e r i e v o c a v a l e p a - c'-.e g l i a t t o r i « o n o s ta t i b e r - a -
r-òe di L e n i n : « Il c . n e m a è i cwat i da u n f u o c o di f i la di d o ­
l ina de'.ìe art i p i ù i m p o r t a n t i ! m a n d e . La c o n v e r s a z i o n e d a : 
p e r I X ' R S S • p^r a c g . u n g e r e » I - . ^ - o r , i f*a i c u e r a r : i . e 
q u e s t o è v e r o a n c h e pt-r cr. j ' C i v o l a t a a l l o r a v e r s o l 'a t t iv : -
al tr i paes-.: n o : p e n s i a m o ad u n | t a p a r t : c o l a r e , d e i s i n g o l i a t -

// "Don Chisciotte,, 

L'ergastolo a Berlino 
per un'aguzzina hitleriana 

B E R L I N O . 29. — I l t - i L n : . le 
d e l t l i s t r e i ' o d i Xeubrar .dt h iTC. 
nel l 1 R e p u b b l i c a de9Ti3cra;ie.i 
' .ei irjca. h a c o n d a n n a ' o - . l i ' cr -
Castolo p e r c r i m i n i «.ìi c . e r r a 
Er ika B e r R m a n n . un^ ~»'.'.* c \ -
c a p o 5 o r v e ? l i a n t i o e l c-irr.po c i 
c o n c c n x r a m e n t o n a z i s t a ri: R a -
v e n - b n i c k d a l 1943 al 1S45 

L ' i m p u t a t a , q u a r a n t e n n e . 5: 
f a c e v a c h i a m a r e a n c h e K o c k e 
B e l l i n e E.s.-a e r a i m p u t a t a , i n 
p a r t i c o l a r e , d i rever fa**o p i ù 
v o l t o a v v e n t a r e c a n i p o i t i o ' : . 
?u dor.r.e i n t e r n a t e a Rav----.--
b r u c k . la rnatrzior p a r t o de' . ìe 
qua l i s:r . n e r e . In s i cas i 5 e . 
d i q u e s t e c o n n o d e c e - c e r e r o ir. 
- c c s i ' o a l l e f-?''.e r i r o r t ì t e . 

II p o p o l o a l b a n e s e ha f r M e t c U t o ier i c o n x r a n d i m a n i f e s t a r i o n i i . incerasi r o n s e c u i t i i n u n d i c i a n n i , d a q u a n d o il 
29 n o v e m b r e I M I , c o n q u i s t o la «uà i n d i p e n d e n z a e c o m i n c i ò a c o s t r u i r e i-na n u m a Mici e tà f o n d a t a s u i p r i n c i p i ! d» l 
s o c i a l i s m o . I / A I b a n i a c h e era u n d i c i a n n i fa a n o d e i p a e s i a p i a a l t a p e r c e n t u a l e d i a n a l f a b e t i . o | t ( i h a c o m p l e t a m e n t e 
c a n c e l l a t o l a p iana d e l l ' a n a l f a b e t i s m o . A c c a n t o a d u n a fitt a r e t e d i SCLOIC e l e m e n t a r i n u m e r o s i s s i m e s o n o q u e l l e p e r 

a d u l t i , a l l e q u a l i p a r t e c i p a n o i n t r a n n u m e r o a n c h e l e d o n n e 

II Contemporaneo 
I'. r. 43 de li C O T i . V n r c m » o . 

:r. xcT.d.ta da g io ì odi .r. tutte U-
cd.cole . pubblica ur.":r.:crv;s*a cor. 
C-.r'o Levi : « R i t o r n o dal! U R S S -
Pia* C'i'iure ?. :1 pr.^ro artic-^o 
d: Ar.tor.e::-o T r o m b a d o n su;:.i 
VII Quadr:er.r.a:e d'Arto e -„:-. 
s i « o di Lanfranco Ca;c t t . : I 
< J^TO-J'- .O» de La Ror.Ai-

Leg<cte inoltre su::o S:CSJO r . . -
rr.ero la feconda puntata d: u-. 
raccon'o di Tarlo Cassola: E Ì I -
luzii a Roma; un s e r v i i . o di Carlo 
Montella sulla Fiera del Libro a 
Parigi (Le sei ore del L-.aro a: 
Vrl d"hir>. U n in tervento di P iero 
Moror.i nel d ibatt i to ru'.lT'rbar.i-
Tt:ca: Ciffd ccrmur.itzru, una 
« Vita ecor.omica » di Franco Ar.-
tOiir.i; una lettera di Renata Zan-
cberi ruìl Emi l ia e articoli d. 
LuiJtl Chiarini. Enro M u n ì , P i ero 
D * . l a m i n a , Gianni Pucc .nu Mi­
chele Abbate , U m b e r t o Barbaro. 
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